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Nuovi servizi sul web 
per lavoratori e imprese  
Nasce un portale delle Casse Edili 
per consultare dati, posizioni, 
prestazioni e documenti  

Presentato a Roma il 
rapporto Formedil 2017 

Costruzioni, 
la crisi non 
è finita

Servizi per il lavoro: 
ci siamo anche noi
La Scuola Edile di Modena 
sarà uno egli sportelli operativi 
del Formedil Emilia-Romagna      
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Il Papa a Bologna plaude al 

V  
ogliamo aprire questo 
numero del nostro pe-
riodico con il discorso 
che papa Francesco, in 
visita a Bologna il 1° 

ottobre scorso, ha voluto rivolgere 
al mondo del lavoro (lavoratori e di-
soccupati, rappresentanti sindacali e 
datoriali) e delle istituzioni dell'Emi-
lia-Romagna. 
«Saluto tutti voi che appartenete al 
mondo del lavoro, nella varietà delle 
sue espressioni. Tra queste c’è pur-
troppo anche quella negativa, cioè 
la situazione difficile, a volte ango-
sciante, della mancanza di lavoro.  
Grazie per la vostra accoglienza!  
Voi rappresentate parti sociali diver-
se, spesso in discussione anche aspra 
tra loro, ma avete imparato che solo 
insieme si può uscire dalla crisi e co-
struire il futuro. Solo il dialogo, nelle 
reciproche competenze, può permet-
tere di trovare risposte efficaci e inno-
vative per tutti, anche sulla qualità del 
lavoro, in particolare l’indispensabile 
welfare. È quello che alcuni chiama-
no il “sistema Emilia”. Cercate di por-
tarlo avanti. C’è bisogno di soluzioni 
stabili e capaci di aiutare a guardare 
al futuro per rispondere alle neces-
sità delle persone e delle famiglie.  
Nel vostro territorio da lungo tempo 
si è sviluppata l’esperienza cooperati-
va, che nasce dal valore fondamentale 
della solidarietà. Oggi essa ha ancora 
molto da offrire, anche per aiutare 
tanti che sono in difficoltà e hanno bi-
sogno di quell’“ascensore sociale” che 
secondo alcuni sarebbe del tutto fuori 
uso. Non pieghiamo mai la solidarietà 
alla logica del profitto finanziario, 
anche perché così la togliamo – po-
trei dire la rubiamo – ai più deboli 
che ne hanno tanto bisogno. Cercare 
una società più giusta non è un so-
gno del passato, ma un impegno, un 
lavoro che ha bisogno oggi di tutti.  
La situazione della disoccupazione 

giovanile e quella di tanti che hanno 
perduto il lavoro e non riescono a 
reinserirsi sono realtà alle quali non 
possiamo abituarci, trattandole come 
se fossero solamente delle statistiche. 
E questa è la tentazione. L’accoglien-
za e la lotta alla povertà passano 
in gran parte attraverso il lavoro.  
Non si offre vero aiuto ai poveri senza 
che possano trovare lavoro e dignità. 
Questa è la sfida appassionante, come 
negli anni della ricostruzione dopo 
la guerra, che tanta povertà aveva la-
sciato. Il recente “Patto per il lavoro”, 
che ha visto tutte le parti sociali, e 
anche la Chiesa, firmare un comune 
impegno per aiutarsi nella ricerca di 
risposte stabili, non di elemosine, è 
un metodo importante che auspico 
possa dare i frutti sperati. La crisi 
economica ha una dimensione euro-
pea e globale; come sappiamo, essa è 
anche crisi etica, spirituale e umana. 
Alla radice c’è un tradimento del 
bene comune, da parte sia di singoli 
sia di gruppi di potere. È necessario, 
quindi, togliere centralità alla legge 
del profitto e assegnarla alla persona 
e al bene comune. Ma perché tale 
centralità sia reale, effettiva e non 
solo proclamata a parole, bisogna 
aumentare le opportunità di lavoro 
dignitoso. Questo è un compito che 
appartiene alla società intera. In que-
sta fase in modo particolare, tutto il 
corpo sociale, nelle sue varie compo-
nenti, è chiamato a fare ogni sforzo 
affinché il lavoro, che è fattore prima-
rio di dignità, sia una preoccupazione 
centrale. Qui ci troviamo davanti a 
San Petronio, ricordato come Pater et 
Protector e raffigurato sempre con la 
città sulle sue mani. Da qui fisicamen-

l'editoriale

“sistema Emilia” e al 
“Patto per il lavoro”

te vediamo tre aspetti costitutivi della 
vostra città: la Chiesa, il Comune e 
l’Università. Quando essi dialogano e 
collaborano tra loro, si rafforza il pre-
zioso umanesimo che essi esprimono 
e la città – per così dire – “respira”, 
ha un orizzonte e non ha paura di 
affrontare le sfide che si presentano. 
Vi incoraggio a valorizzare questo 
umanesimo di cui siete depositari per 
cercare soluzioni sapienti e lungimi-
ranti ai complessi problemi del nostro 
tempo, vedendoli sì come difficoltà, 
ma anche come opportunità di cresci-
ta e di miglioramento. E questo che 
dico vale per l’Italia nel suo insieme e 
per l’intera Europa.
Cari amici, vi sono particolarmente 
vicino, mettendo nelle mani del Si-
gnore e della Madonna di San Luca 
tutte le vostre ansie e preoccupazio-
ni». •

Bergoglio esorta ad 
aumentare le opportunità 
di occupazione dignitosa 
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Celebrate a Roma le Giornate nazionali della formazione edile

P rosegue il calo di attività delle 
costruzioni. Secondo l’osser-
vatorio Casse Edili del si-
stema bilaterale delle costru-

zioni, il numero delle ore lavorate 
nel primo semestre 2017 è sceso del 
3,7% rispetto allo stesso semestre del 
2016. È quanto emerge dal Rapporto 
Formedil 2017 presentato il 18 ottobre 
a Roma in occasione delle Giornate 
nazionali della formazione edile e de-
dicato a ”Formazione e politiche per  
il lavoro in edilizia”. 
Oltre al calo medio delle ore, ciò che 
va sottolineato è che lo stato di salute 
negativo del settore non ha dimen-
sioni eguali rispetto alle diverse aree 
territoriali. Se infatti nel Nord Ovest 
il calo è dello 0.5% e nel Nord Est 
dell’1,7%, nel Centro sale al 2,4%, per 
raggiungere l’11,7% al Sud. In queste 
regioni il calo del numero degli operai 
ha sfiorato il 14% a fronte di un dato 
medio nazionale del 4,5%. Da segna-
lare la crescita occupazionale, seppu-
re dello 0,1%, nel Nord Est. Senza 
fine appare, inoltre, la riduzione del 
numero delle imprese attive che nel 
primo semestre è stato mediamente 
del 4,6%, ma che al Sud ha raggiunto 
l’8,3% e nelle isole il 9,5%. Le diffi-
coltà dell’industria delle costruzioni 
vengono confermate anche dai dati 
Istat sull’andamento dell’occupazione 
destagionalizzata, che nel secondo 
semestre dell’anno in corso si è ri-
dotta del 2,1%. Considerato che nel 
sistema bilaterale delle costruzioni si 
riconoscono soprattutto le imprese 
più strutturate orientate al mercato 
delle opere pubbliche, il dato fa scopa 

con il forte ridimensionamento degli 
investimenti in opere pubbliche, co-
me spiegato dal direttore del Cresme 
Lorenzo Bellicini: «Una contrazione 
che è arrivata come una vera sorpresa 
anche rispetto alle azioni e alle risorse 
che sembravano essere disponibili. 
Soprattutto ha colpito nel 2016 la 
frenata della spesa degli enti locali.  
Uno dei temi che va evidenziato risul-
ta essere, quindi, la capacità di spesa 
del settore pubblico, in un quadro 
tecnico e normativo più complesso».  
«È in questo contesto difficilissimo 
che il sistema bilaterale delle costru-
zioni e, nel suo ambito, il Formedil, 
costituisce un saldo baluardo a ga-
ranzia di una qualità e di una rego-

larità del settore – ha sottolineato 
il presidente del Formedil Massimo 
Calzoni - In questi anni difficili ab-
biamo cercato di offrire a migliaia di 
lavoratori e tecnici la possibilità di 
conservare competenze che il mer-
cato ha finito per mettere a rischio, 
lavorando per allargare la formazione 
professionale e per la sicurezza. Ora 
però è venuto il momento di chiedere 
al governo un cambio di politiche in 
grado di sbloccare l’ingessato merca-
to dei lavori pubblici e passare da un 
sistema di incentivi rivolti a piccoli 
lavori verso una reale riqualificazio-
ne immobiliare secondo logiche an-
tisismiche e di risparmio energetico.  
Così come è essenziale l’avvio di vere 
e proprie politiche industriali in grado 
di rigenerare il tessuto imprendito-
riale più strutturato, che rispetta le 
regole e che detiene un livello mag-

la crisi non è finita
Costruzioni, giore di competenze. C’è bisogno di 

politiche e investimenti a supporto 
di grandi piani nazionali di messa in 
sicurezza del territorio e di rigenera-
zione urbana, restituendo certezze e 
alleggerendo le imprese da pesi am-
ministrativi e burocratici che impedi-
scono di fatto ai cittadini di avere le 
opere che servono loro in tempi certi 
e a costi adeguati alla qualità che deve 
essere loro garantita». Secondo il Rap-
porto Formedil i 103 enti che fanno 
parte del sistema l’anno scorso hanno 
svolto 12.514 corsi per 298.500 ore di 
formazione, coinvolgendo circa 150 
mila allievi. L’investimento nell’anno 
è stato di 74 milioni di euro; di questi 
il 67% sono stati contributi ricevuti 
dalle Casse Edili, il 19% sono risorse 
pubbliche e il 13% di risorse private. 
Dal 2009 al 2016 il sistema che fa capo 
a Formedil ha formato oltre 1 milione 
e 141 mila tra operai e tecnici. 
«Il contributo fornito dalla rete degli 
enti di formazione del sistema bilate-
rale delle costruzioni durante gli anni 
della gravissima crisi che ha colpito 
l’edilizia è stato fondamentale a tene-
re insieme una community preziosa 
per il Paese - ha dichiarato il vicepre-
sidente del Formedil Francesco San-
nino - Soprattutto la formazione sulla 
sicurezza ha consentito di contenere 
infortuni e incidenti. Oggi quando 
purtroppo le statistiche ci evidenzia-
no un’inversione di rotta dobbiamo 
aumentare il nostro impegno, senza 
tuttavia nasconderci come dietro que-
ste morti e questi incidenti vi sia un 
mercato del lavoro poco trasparente 
e troppo spesso nei cantieri non si ri-
scontrino condizioni contrattuali e di 
lavoro regolari. Oggi diventa essenzia-
le da un lato non abbassare la guardia 
sulla formazione in materia di sicu-
rezza, dall’altro incrementare e rilan-
ciare la formazione professionale, resa 
necessaria sia sul piano della cultura 
di base che di fronte all’evoluzione 
tecnologica destinata a caratterizza-
re l’edilizia del futuro. Fondamentale 
risulta, poi, puntare su un contratto 
unico di cantiere, strumento essenzia-
le per evitare discriminazioni e ano-
malie che si ripercuotono nell’attività 
stessa di costruzione, così come sul 
piano della sicurezza». •

La formazione in sicurezza, 
professionalità 
e innovazione è essenziale 
per conservare 
competenze messe 
in rischio dal mercato

massimo calzoni
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Novità nell’ambito delle politiche attive per il lavoro

Dopo essersi affermato co-
me soggetto qualificato, 
autorevole e competente 
nei servizi di formazione 

professionale e sulla sicurezza, il si-
stema delle Scuole Edili si lancia ades-
so anche nei servizi per il lavoro.  
Qualche anno fa è nata Blen (Borsa 
lavoro edile nazionale), un servizio 
nazionale di sistema creato per facili-
tare l’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro esclusivamente nel settore 
delle costruzioni, promuovendo e fa-
cilitando i contatti tra chi offre e chi 
cerca lavoro. L’istituzione del portale 
www.blen.it è stata prevista già nel 
2008 dai ccnl edili industria e coopera-
zione e Aniem–Confapi, unitamente 
al ccnl artigiani. Nel portale sono di-
sponibili servizi per inserire i curricula 
e pubblicare le domande di lavoro.
In coerenza con questi compiti, a 
livello locale il Formedil Emilia-Ro-
magna (la rete regionale delle Scuole 
Edili) ha chiesto e ottenuto l’accredi-
tamento previsto dalla Regione Emi-
lia-Romagna per erogare i servizi per 
il lavoro da parte di soggetti privati. 
L’erogazione effettiva dei servizi av-
verrà presso le Scuole Edili in cui 

Servizi per il lavoro:

sono stati attivati degli sportelli ope-
rativi. Quindi Formedil, avvalendosi 
dell’operatività delle Scuole sul terri-
torio, diventa a tutti gli effetti sogget-
to erogatore dei servizi per il lavoro.  
Questi servizi per il lavoro sono ri-
volti sia ai lavoratori che ai datori di 
lavoro. Le prestazioni per le persone 
comprendono: erogazione di infor-
mazioni, incontro domanda/offerta 
di lavoro; consulenza e promozione 
della mobilità professionale; accom-
pagnamento al lavoro e alla formazio-
ne; consulenza e accompagnamento 
all’avvio di impresa/ autoimpiego; 
consulenza orientativa; formalizza-
zione e certificazione delle compe-
tenze. Con la delibera della giunta 
regionale n. 1205/2017, pubblicata il 
2 agosto scorso, la Regione Emilia Ro-
magna ha regolamentato le modalità 
di accesso a questi servizi e gli stan-
dard operativi minimi che i soggetti 
erogatori devono garantire. Innanzi-
tutto possono usufruire di queste pre-
stazioni le persone in stato di disoccu-
pazione, ai sensi del dgs n.150/2015, 
da almeno 12 mesi e che non siano 
beneficiarie di prestazioni a soste-
gno del reddito. Quindi la persona 
disoccupata da più di 12 mesi prima 
di tutto deve rivolgersi al Centro per 
l’impiego (Cpi) territorialmente com-
petente, dove sottoscriverà un patto 
di servizio personalizzato con indicate 

ci siamo anche noi 
Soggetti erogatori privati 
accreditati si affiancano ai 
Centri per l’impiego  

le misure che dovrà ricevere da parte 
dal soggetto erogatore dei servizi con 
l’obiettivo finale dell’occupazione.  
Il patto ha una validità massima di 12 
mesi dal momento della sottoscrizio-
ne. A questo punto, sempre presso 
il Cpi gli verrà sottoposto l’elenco 
dei soggetti erogatori tra cui andrà a 
scegliere quello che ritiene più ade-
guato alla realizzazione del suo patto.  
Scelto il soggetto, si provvederà 
subito a fissare un primo incontro 
tra soggetto e persona disoccupata.  
Questo primo appuntamento dovrà 
essere fissato entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del patto e servirà per 
avviare il percorso di erogazione dei 
servizi per il lavoro attraverso l’atti-
vazione della misura 1. (consulenza 
orientativa) prevista in tutti i patti. 
Nei 60 giorni successivi al primo ap-
puntamento il soggetto erogatore do-
vrà avviare almeno una delle ulteriori 
misure previste dal patto (di norma la 
misura 3. servizio di affiancamento 
nella ricerca di opportunità lavorati-
ve). Il soggetto erogatore, dopo l’av-
vio delle prime due misure previste 
in tutti i patti (misura 1. consulenza 
orientativa - e misura 3. servizio di 
affiancamento nella ricerca di oppor-
tunità lavorative) e comunque entro 
il termine di conclusione delle stesse, 
potrà eventualmente formulare, di 
concerto con la persona, proposte di 
modifica e integrazione del patto ori-
ginale, che comunque dovranno es-
sere valutate ed eventualmente accet-
tate in sede di Centro per l’impiego. 
Obiettivo finale è mettere in campo la 
misura 7. incrocio domanda/offerta 
di lavoro - attraverso l’attivazione di 
forme di contratto a tempo inde-
terminato, apprendistato o anche a 
tempo determinato della durata di 
almeno sei mesi. Le prestazioni per 
i datori di lavoro, invece, consistono 
in erogazione di informazioni; con-
sulenza e supporto alla soddisfazione 
del fabbisogno professionale; incontro 
domanda/offerta di lavoro. •
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In questa pagina e nelle pagine seguenti pubblichiamo brevi schede per 
spiegare finalità e attività di ogni singola prestazione rivolta alle persone.

Erogazione di informazioni
Finalità generali
Facilitare e sostenere l’utente nell’ac-
quisizione di informazioni utili a for-
marsi, orientarsi e promuoversi nel 
mondo del lavoro e/o ad avvalersi di 
servizi di supporto specifici.

Principali attività
• informazioni sui servizi disponibili 
e orientamento all’utilizzo dei servizi 
erogati (funzioni, accesso, fruibilità);
• informazioni relative a: opportunità 
formative, lavorative e di inserimento 
professionale; obbligo formativo; nor-
mative dei rapporti di lavoro; colloca-
mento mirato; accertamento e persi-
stenza dello stato di disoccupazione; 
eventuali istituti di tutela del reddito;
• rinvio ad altri servizi territoriali;

• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.

Accesso ai servizi
Finalità generali
Consentire all’utente di acquisire il 
riconoscimento dello stato di disoc-
cupazione per la fruizione di misure e 
servizi di sostegno.

Principali attività
• verifica dei dati dell’utente già pre-
senti nel sistema informativo;
• (eventuale) iscrizione nell’elenco 
anagrafico;
• acquisizione e registrazione della 
“dichiarazione di immediata disponi-
bilità” (Did);
• verifica/accertamento status utente 
rispetto al lavoro;

• rilascio del certificato di stato di di-
soccupazione;
• presa in carico dell’utente e (even-
tuale) sottoscrizione del patto di ser-
vizio (Pds);
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo. 

Colloquio di orientamento
Finalità generali
Sostenere l’utente nella costruzione e 
definizione di un percorso personaliz-
zato utile a promuoversi attivamente 
nel mondo del lavoro e a facilitarne 
l’inserimento e il reinserimento

Principali attività
• rilevazione e raccolta di informazio-
ni di natura professionale e motiva-
zionale dell’utente;
• informazioni sulle possibili opportu-
nità di azioni da intraprendere;
• sottoscrizione del patto di servizio, 
se non già formalizzato in accesso ai 
servizi;
• costruzione di ipotesi per un percor-
so personalizzato in base agli esiti del-

Servizi per il lavoro: 
le prestazioni rivolte
alle persone
Ecco le prestazioni rivolte alle persone:
• erogazione di informazioni
• accesso ai servizi
• colloquio orientativo
• orientamento e auto promozione
• formalizzazione e certificazione delle competenze
• azioni di accompagnamento all’inserimento professionale e alla formazione
• accesso al sistema di intermediazione
• incontro domanda/offerta di lavoro
• avviamento a selezione negli enti pubblici e nella pubblica amministrazione
• collocamento mirato
• gestione dello stato di disoccupazione
• gestione della scheda anagrafico-professionale
• gestione delle liste di mobilità
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la valutazione del “caso” individuale e 
trascrizione nel Pds;
• assistenza ai giovani in obbligo for-
mativo in relazione alle diverse moda-
lità di espletamento;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Orientamento e autopromozione
Finalità generali
Sostenere l’utente, attraverso inter-
venti individuali e/o di gruppo, nella 
ricerca attiva autonoma di lavoro. 

Principali attività
• consulenza orientativa relativa al 
mercato del lavoro e alla formazione;
• consulenza orientativa specifica ai 
giovani per l’espletamento dell’obbli-
go formativo;
• assistenza tecnico-operativa (reda-
zione curriculum, presentazione do-
mande di lavoro, ecc.);
• proposta di azioni specifiche di for-
mazione e formazione orientativa 
(sessioni di gruppo di tecniche di 
ricerca del lavoro, preparazione ai 
colloqui, sviluppo di competenze, ini-
ziative di supporto alla creazione di 
impresa, ecc.);
• attivazione/implementazione delle 
misure previste;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Formalizzazione e certificazione 
delle competenze
Finalità generali
Consentire alle persone di presentare 
in modo trasparente, affidabile e rico-
noscibile le competenze comunque 
acquisite e accertate secondo le mo-
dalità previste dal “Sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione”.

Principali attività
• esame e acquisizione della richiesta 
di formalizzazione e certificazione;
• consulenza individuale per l’accom-
pagnamento alla formalizzazione e 
certificazione;
• accertamento tramite evidenze;
• accertamento tramite esame;
• adempimenti amministrativi con-
nessi al rilascio degli attestati formali 
previsti (scheda capacità e conoscen-
ze; certificato di qualifica professiona-
le; certificato di competenze);
• trattamento e registrazione dati nel 

sistema informativo.  

Azioni di accompagnamento all’in-
serimento professionale e alla for-
mazione
Finalità generali
Sostenere l’utente alla partecipazione 
a misure attive, volte a incrementarne 
il grado di occupabilità e a facilitarne 
l’inserimento lavorativo.

Principali attività
• elaborazione e presentazione di pro-
poste/misure attive di sostegno all’in-
serimento lavorativo (offerte lavora-
tive; tirocini formativi/professionali; 
percorsi formativi; azioni di riqualifi-
cazione; erogazione di voucher, ecc.);
• elaborazione di proposte di forma-
zione professionale e/o apprendistato 
ai fini dell’espletamento dell’obbligo 
formativo;
• verifica e valutazione delle propo-
ste/misure di sostegno all’inserimen-
to lavorativo in relazione alla situa-
zione utente (disponibilità-interesse-
motivazione);
• redazione di un progetto/percorso 
personalizzato di inserimento lavora-
tivo (può prevedere l’erogazione di 
voucher/assegni di servizio per la 
conciliazione, ecc.);
• attivazione/implementazione delle 
misure proposte;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Accesso al sistema di intermedia-
zione
Finalità generali
Sostenere l’utente a formulare la pro-
pria candidatura e assicurare che sia 
valutabile per le offerte di lavoro per-
tinenti al proprio profilo professionale 
e ai vincoli dichiarati e promuovere la 
diffusione delle opportunità di lavoro 
intercettate dai servizi.

Principali attività
• acquisizione e gestione delle candi-
dature/dati curriculari;
• analisi e valutazione del profilo pro-
fessionale in funzione delle presele-
zione;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo (candidature);
• pubblicizzazione/segnalazione delle 
vacancy;
• aggiornamento delle offerte di lavoro.

Incontro domanda/offerta di lavoro
Finalità generali
Facilitare l’utente nell’incontro con i 
datori di lavoro che abbiano presenta-
to richieste di personale coerenti con 
il proprio profilo professionale e con i 
vincoli dichiarati.

Principali attività
• individuazione/estrazione delle can-
didature maggiormente rispondenti 
ai requisiti della richiesta di lavoro 
(preselezione);
• raccolta/trattamento di auto candi-
dature;
• verifica della disponibilità utenti pre-
selezionati per le candidature;
• azioni di intermediazione/promo-
zione con i datori di lavoro;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Avviamento a selezione negli enti 
pubblici e nella pubblica ammini-
strazione
Finalità generali
Consentire all’utente di essere inseri-
to nelle graduatorie per l’avviamento 
a selezione e l’assunzione presso gli 
enti pubblici e le pubbliche ammini-
strazioni.

Principali attività
• acquisizione della richiesta/disponi-
bilità di partecipazione agli avviamen-
ti a selezione ex art. 16 e registrazione 
dai dati utente in banca dati;
• rilascio della ricevuta di richiesta 
di inserimento nella graduatoria per 
l’avviamento a selezione negli enti 
pubblici e nella pubblica amministra-
zione;
• pubblicizzazione/segnalazione delle 
richieste di personale;
• gestione delle aste a fronte richieste 
di personale da enti pubblici e e pub-
blica amministrazione;
• predisposizione delle graduatorie 
(su presenti) relative alle singole aste 
effettuate e comunicazione delle can-
didature da sottoporre a selezione;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.   

Collocamento mirato
Finalità generali
Consentire all’utente di essere inseri-
to nell’apposito elenco funzionale e di 
fruire di azioni-misure di promozione 
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dell’inserimento e dell’integrazione 
lavorativa attraverso servizi di soste-
gno e di collocamento mirato.

Principali attività
• inserimento, registrazione dei da-
ti utente nell’elenco e rilascio della 
relativa certificazione (iscrizione al 
collocamento mirato);
• elaborazione della scheda profes-
sionale;
• definizione di strumenti e modalità 
operative per l’inserimento mirato 
(comitato tecnico) in base accerta-
mento capacità residue;
• gestione della documentazione af-
ferente il collocamento mirato: docu-
mentazione relativa all’accertamento 
delle condizioni di disabilità e do-
cumentazione prodotta dal comitato 
tecnico;
• elaborazione, verifica e valutazione 
di progetti d’inserimento lavorativo;
• azioni personalizzate di accompa-
gnamento al lavoro (integrazione tra 
le attività di formazione, accompa-
gnamento e tutoraggio e i servizi 
sociali e sanitari tramite la definizione 
di un progetto unitario);
• azioni mirate di orientamento e au-
topromozione;
• formazione della graduatoria e av-
viamenti numerico;
• preselezione su richiesta aziende per 
avviamenti nominativi;
• trasmissione dei dati degli utenti tra 
servizi e organismi competenti;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Gestione dello stato di disoccupa-
zione
Finalità generali
Consentire all’utente di acquisire il ri-
conoscimento/certificazione del pro-
prio status rispetto al lavoro.

Principali attività
• attribuzione dello stato di disoccu-
pazione;
• sospensione dello stato di disoccu-
pazione;
• cancellazione dello stato di disoccu-
pazione;
• rilascio delle certificazioni previste;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  
Gestione della scheda anagrafico-
professionale

Finalità generali
Consentire all’utente di promuovere, 
rendere noti e documentare i pro-
pri dati anagrafico-professionali per 
l’accesso ad attività di orientamento, 
formazione, inserimento lavorativo, 
certificazione delle competenze.

Principali attività
• acquisizione e inserimento dati in 
banca dati (ex novo o per verifica/
aggiornamento);
• rilascio della scheda anagrafico-pro-
fessionale;
• trasmissione dei dati a organismi 
competenti (i dati sono integrati dalla 
documentazione socio-sanitaria nel 
caso di utenti disabili che trasferisco-
no l’iscrizione al Centro per l’impie-
go);
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Gestione delle liste di mobilità
Finalità generali
Consentire all’utente di iscriversi alle 
liste di mobilità previste dalla norma-
tiva vigente per usufruire di misure di 
sostegno all’inserimento lavorativo e 
formativo.

Principali attività
• acquisizione e registrazione dati per 
l’iscrizione alle liste di mobilità;
• rilascio della ricevuta relativa alla 
richiesta di iscrizione alla mobilità (l. 
236/91) o attestante l’avvenuta iscri-
zione alla lista;
• comunicazione al lavoratore dell’av-
venuta iscrizione alla mobilità;
• gestione inserimenti e aggiorna-
menti della posizione degli iscritti alle 
liste di mobilità;
• eventuale trasmissione a organismi/
soggetti competenti;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  •
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Erogazione di informazioni
Finalità generali
Sostenere i datori di lavoro, pubblici e 
privati e i soggetti abilitati per legge a 
rappresentarli, nell’acquisizione di in-
formazioni utili a gestire l’assunzione 
dei lavoratori, controllare e regolare 
la propria posizione in relazione alla 
disciplina giuslavoristica, ad avvalersi 
di servizi di supporto specifici.

Principali attività
• informazioni relative a: incentivi e 
agevolazioni per le assunzioni;
• informazioni relative alle procedure 
amministrative (comunicazioni obbli-
gatorie, adempimenti del collocamen-
to mirato, ecc.);
• informazioni relative all’apprendi-
stato;
• informazioni su contrattualistica e 
normativa in tema di lavoro;
• orientamento all’utilizzo dei servizi 
erogati (funzioni, accesso e fruibilità) 
e/o di altri servizi territoriali;
• rinvio ad altri servizi territoriali;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo. 
	
Accesso al sistema di intermedia-
zione
Finalità generali
Consentire ai datori di lavoro la diffu-
sione delle proprie offerte di lavoro-
richieste di personale.

Principali attività
• raccolta/analisi dei dati relativi alle 
caratteristiche dei profili professionali 
espressi-richiesti;
• inserimento dei requisiti richiesti 
nella banca dati;
• diffusione delle richieste/vacancy 
raccolte;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo. 

Incontro domanda/offerta di lavoro
Finalità generali
Facilitare i datori di lavoro nell’indivi-
duazione di candidature rispondenti 
alla propria offerta-richiesta di lavoro.

Principali attività
• individuazione delle candidature 
maggiormente rispondenti ai requisiti 
della ricerca;
• raccolta, verifica di auto candidature 
per richieste di personale pubblicate 
in modo anonimo;
• verifica della disponibilità utenti in-
seriti tra le candidature identificate;
• presentazione/promozione delle 
candidature preselezionate;
• raccolta esiti/feed back da datori di 
lavoro;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Gestione delle assunzioni obbliga-
torie
Finalità generali
Permettere ai datori di lavoro pub-
blici e privati di assolvere all’obbligo 
di assunzione dei disabili e delle altre 
categorie protette.

Principali attività
• computo/determinazione del nu-
mero di soggetti da assumere;
• rilascio di certificazioni di ottempe-
ranza e autorizzazioni (esonero, com-
pensazioni territoriali, sospensione);
• stipula delle convenzioni come da 
normativa vigente;
• concessione ed erogazione di finan-
ziamenti previsti per le assunzioni 
(art. 13 legge 68/99 e fondo disabili se 
così finalizzato);
• analisi posti di lavoro (c/o l’azienda) 
per verifica possibilità/esistenza con-
dizioni per l’inserimento;
• avviamenti numerici e nominativi; 
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  

Gestione delle comunicazioni ob-
bligatorie 
Finalità generali
Assicurare ai datori di lavoro, pubblici 
e privati e ai soggetti abilitati per legge 
a rappresentarli, la possibilità di tra-
smettere e documentare i dati relativi 
ai movimenti di un proprio lavoratore 
e/o tirocinante secondo gli obblighi 
di legge previsti.

Principali attività
• ricezione delle comunicazioni ob-
bligatorie;
• verifica della correttezza/comple-
tezza contenuti delle comunicazioni 
pervenute;
• gestione procedure per consentire 
ai datori di lavoro l’accesso ai sistema 
telematico;
• trattamento e registrazione dati nel 
sistema informativo.  •

In questa pagina pubblichiamo brevi schede per spiegare finalità e 
attività di ogni singola prestazione rivolta ai datori di lavoro.

Servizi per il lavoro: 
le prestazioni rivolte
ai datori di lavoro
Ecco le prestazioni rivolte ai datori di lavoro:
• erogazione di informazioni
• accesso al sistema di intermediazione
• incontro domanda/offerta di lavoro
• gestione delle assunzioni obbligatorie
• gestione delle comunicazioni obbligatorie



11

Come ogni anno, la Scuola Edile di Modena organizza corsi serali per

PAVIMENTATORE 
(posatore pavimenti e rivestimenti ceramica)

MURATORE 
(operatore edile alle strutture)

GRUISTA
(addetto alla conduzione di gru a torre)

OPERATORE MACCHINE MOVIMENTO TERRA
(addetto alla conduzione di escavatore, minipala e terna)

LETTURA DEL DISEGNO TECNICO EDILE 

I  corsi:
• avranno inizio nel mese di gennaio 2018 
• si svolgeranno presso la sede della Scuola (via dei Tipografi 24 - Modena)
• sono aperti a lavoratori italiani e stranieri con buona conoscenza della lingua italiana parlata e 
scritta (verrà somministrato test ingresso)
• saranno attivati con almeno nove (9) partecipanti 
• saranno ammessi al massimo quindici (15) partecipanti per edizione (selezionati in base all’ordine 
d’arrivo delle iscrizioni e privilegiando i lavoratori iscritti alle Casse Edili di Modena) 
• sono gratuiti  
 
Ai partecipanti verrà rilasciato l’attestato di frequenza.    

Modalità e termini di iscrizione: 
Entro il 15 dicembre 2017 gli interessati a partecipare devono 
• preiscriversi al corso interessato, selezionandolo nell’area professionale del sito 
www.scuolaedilemodena.it, e attendere la mail di convocazione   

oppure
• compilare la scheda seguente e inviarla via mail a edilform@scuolaedilemodena.it 
o via fax al n. 059 281502 e attendere la convocazione a mezzo posta ordinaria 

 
Info: tel. 059 283511 
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SCHEDA DI PREISCRIZIONE AL CORSO SERALE PER
Apporre una croce in una sola casella corrispondente al corso prescelto

	 MURATORE (durata 100 ore)        	 LETTURA DISEGNO (durata 40 ore)

	 GRUISTA (durata 60 ore)                        PAVIMENTATORE (durata 100 ore) 

	 operatore MACCHINE MOVIMENTO TERRA (durata 60 ore) 

DATI PARTECIPANTE (Compilare ogni riga in stampatello leggibile)

cognome e nome …………………………………………………………………….…………..

data di nascita …………......……….. luogo di nascita …………………………….....…………

codice fiscale ………………………………………………………………………………….....

indirizzo via ……………………………………………………… n ……    cap……………….

città ………………………………………………………………………. prov. ………………

n. telefono………………...........……..…….  cellulare…………………………..........…………

titolo di studio …………………………………..………………………………………………

eventuali esperienze in cantiere ………………………...……………………………………….

occupato       SI'           NO

se SI' nome dell’azienda ……………………………..………………………………………….

attività dell’azienda ………………………..……………………………………………………

mansioni svolte in azienda ………………....……………………………………………………

Autorizzo al trattamento dei dati personali ai sensi della L. 196/2003

data………………………..                    firma……...………………………………………… 

Da consegnare entro il 15 dicembre 2017
compilare la scheda seguente e inviarla via mail a edilform@scuolaedilemodena.it 
o via fax al n. 059 281502 e attendere la convocazione a mezzo posta ordinaria  

Info: tel. 059 283511 
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Novità per Scuole e Casse Edili modenesi

Durante l’estate sono stati 
rinnovati i consigli di am-
ministrazione degli enti bi-
laterali dell’edilizia mode-

nese. In occasione dell’approvazione 
del bilancio 2016 si è provveduto al 
rinnovo delle cariche del consiglio 
d’amministrazione della Scuola Edile 
della Provincia di Modena che, a de-
correre dal 1° luglio 2017, risulta così 
composto:
• consiglieri di nomina imprenditoria-
le (Ance Modena): Roberto Baccara-
ni, Fausto Bedogni, Gianluca Gia-
cobazzi, Giuliano Maggiotto, Ric-
cardo Ottieri e Benedetto Grossi, 
confermato nella carica di presidente;  
• consiglieri di nomina sindacale: Sil-
vio D’Acunto (Feneal Uil di Modena 
e Reggio Emilia), Luigi Ponticelli 
(Feneal Uil di Modena e Reggio 
Emilia), Remo Perboni (Filca Cisl 
Emilia Centrale), Marco Suffritti 
(Filca Cisl Emilia Centrale), Simone 
Foresti (Fillea Cgil di Modena) e 
Marcello Beccati (Fillea Cgil di Mo-
dena), chiamato a ricoprire la carica 
di vicepresidente. 
Daniele Tanferri (Cna Modena) è, in-
vece, il nuovo presidente della Scuola 
Professionale Edili di Modena, men-
tre i due vicepresidenti sono Silvio 
D’Acunto (Feneal Uil di Modena e 
Reggio Emilia) e Fernando Fioril-
lo (Legacoop Estense). Completano 
il cda i consiglieri Marcello Beccati 
(Fillea Cgil di Modena), Alessandro 
Monzani (Confcooperative Mode-
na), Maria Cristina Vivi (Feneal Uil 
di Modena e Reggio Emilia), Gianni 

Ghirri (Agci di Modena e Reggio 
Emilia), Ivano Ninzoli (Fillea Cgil di 
Modena), Pietro Galavotti (Aniem 
Modena), Remo Perboni (Filca Cisl 
Emilia Centrale), Rziqi Abdelhak 
(Filca Cisl Emilia Centrale) e Alber-
to Belluzzi (Lapam Confartigianato 
Imprese di Modena e Reggio Emi-
lia).
Il 6 luglio scorso sono cambia-
ti i vertici anche delle Casse Edili.  
La presidenza della Cassa Edili della 

Enti bilaterali edili,

Provincia di Modena è formata dal 
presidente Giovanni Neri (Ance) e 
dal vicepresidente Marcello Beccati 
(Fillea Cgil Modena). Per quanto ri-
guarda la Cassa Edili ed Affini della 
Provincia di Modena, il nuovo pre-
sidente è Alberto Belluzzi (Lapam 
Confartigianato Imprese di Modena 
e Reggio Emilia), affiancato dai vice-
presidenti Remo Perboni (Filca Cisl 
Emilia Centrale) e Alessandro Mon-
zani (Confcooperative Modena). •

nuovi vertici
Sono stati eletti i 
componenti dei nuovi 
consigli di amministrazione

ALberto belluzzi

Daniele tanferribenedetto grossi

giovanni neri
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Posti limitati

La Scuola Edile di Modena sta raccogliendo le preiscrizioni ai 
corsi sotto indicati, che inizieranno il prossimo gennaio e hanno 
posti limitati. Invitiamo, quindi, tutti gli interessati a effettuare 
al più presto la preiscrizione sul www.scuolaedilemodena.it.  

Ai preiscritti la Scuola invierà una mail con le modalità di partecipazione.  

Corso di formazione per coordinatori della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 
dei lavori nei cantieri temporanei e mobili.                                  
Durata 120 ore

Corso di aggiornamento per coordinatori della 
sicurezza in fase di progettazione e esecuzione 
dei lavori nei cantieri temporanei e mobili.                           
Durata 40 ore

Corso per addetti alla rimozione, smaltimento 
e bonifica amianto.
Durata 30 ore

Corso per dirigente addetto alla gestione rischio 
amianto.
Durata 50 ore

Continua la proposta 
formativa della Scuo-
la Edile di Modena 
sul BIM (Building 

Information Modeling) rivolta 
a titolari e tecnici di impresa 
del settore delle costruzioni.  
I corsi, gratuiti  per i parteci-
panti, sono finanziati dal Fondo 
sociale europeo e dalla Regione 
Emilia-Romagna. Ricordiamo 
che la proposta è costituita da 
due tipologie di corsi. La prima, 
della durata di 16 ore, compren-
de corsi informativi e di approc-
cio al processo BIM, rivolti a im-
prenditori e dipendenti con ruoli 
chiave nell’organizzazione azien-
dale. La seconda tipologia di cor-
si, della durata di 24 ore e sempre  
rivolta a soggetti con ruoli chiave 
nell’organizzazione dell’azienda, 
approfondisce le metodologie e 
le opportunità, nonché gli aspetti 
organizzativi e relazionali che 
contraddistinguono l’adozione 
del processo BIM. •

BIM: 
ancora corsi 
gratuiti 

Corsi Cse, Csp e amianto, 
aperte le iscrizioni

Per disposizione contrattuale, dal 1° gennaio 2009 tutte le imprese che intendono assumere lavoratori senza esperien-
za lavorativa precedente nel settore delle costruzioni devono, prima di procedere all’inserimento lavorativo, inviare i 
lavoratori ai corsi di pre-ingresso di sedici (16) ore. Organizzati dalla Scuola Edile di Modena, i corsi sono denominati 

16OREPrima. La disposizione contrattuale di cui parlavamo ha anticipato quanto è poi stato previsto dall’Accordo Conferen-
za Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 a proposito di formazione alla mansione obbligatoria per i lavoratori ai sensi dell’art. 
37, c. 2 Dlgs 81/08. Infatti i nostri corsi 16OREPrima sono riconosciuti appieno dall’Accordo e, quindi, soddisfano i vigenti 
dettati normativi. Tutte le informazioni e le modalità di partecipazione sono scaricabili su www.scuolaedilemodena.it.  
I corsi si svolgono presso la sede della Scuola Edile, in via dei Tipografi 24 a Modena. Ricordiamo che le iscrizioni devono 
pervenire alla Scuola via fax (059.281502) o via mail (conferme@scuolaedilemodena.it) almeno 24 ore prima dell'inizio 
del corso. Le iscrizioni perve-
nute oltre questo termine non 
vengono accettate, ma sono 
considerate valide per il corso 
successivo. •

Continuano i corsi16oreprima 
Le iscrizioni devono pervenire almeno 24 ore prima dell'inizio del corso

DATE		ORARI   MATT.	ORARI  POM.
giovedì 9 e venerdì 10 novembre 2017	 9.00 – 13.00	 14.00 – 18.00
giovedì 23 e venerdì 24 novembre 2017	 9.00 – 13.00	 14.00 – 18.00
giovedì 14 e venerdì 15 dicembre 2017	 9.00 – 13.00	 14.00 – 18.00
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Casse Edili di Modena

A partire dal 1° 
gennaio 2018 en-
tra in funzione 
il nuovo portale 

delle Casse Edili di Mo-
dena. SiceWeb (questo il 
nome del nuovo strumen-
to) consentirà l'accesso da 
parte di imprese, lavoratori 
e consulenti direttamen-
te ai propri dati registrati 
negli archivi delle Casse 
Edili di Modena. L'accesso 
dovrà essere effettuato dal 
sito web delle Casse Edili 
(www.cassedilimodena.it). 
Una volta completata la 
registrazione, l'utente avrà 
la possibilità di visualizzare 
una serie di dati relativi 
alla propria posizione (o 
dei propri assistiti) in es-
sere presso le Casse Edili di Modena. 
In merito alle posizioni dei lavoratori 
l'utente potrà consultare i propri dati 
anagrafici e quelli bancari comunicati 
ai fini del pagamento delle prestazio-
ni. L'accesso consentirà, inoltre, la vi-
sualizzazione degli elementi principali 
inerenti il rapporto di lavoro, nonché 
le ore di lavoro e di assenza dichiarate 
nelle denunce mensili. Sempre sul la-
to lavoratori potrà essere visualizzato 
lo "stato" delle prestazioni sia contrat-
tuali (accantonamento gratifica nata-
lizia e permessi) che quelle relative ai 
vari sussidi per i quali il lavoratore ha 
presentato la domanda. È molto im-
portante, infine, l'accesso alla visua-
lizzazione dell'estratto conto relativo 
agli importi dichiarati dall'impresa a 
favore del lavoratore e dei documenti 
pubblicati, a nome dello stesso, dalle 
Casse Edili di Modena che rimarran-
no consultabili sul portale per dodici 

mesi dalla data di pubblicazione.
Per quanto riguarda le imprese e i 
loro consulenti abilitati nel rapporto 

con le Casse Edili, i servizi 
variano dalla semplice con-
sultazione dei dati anagra-
fici dell'impresa e dei dati 
bancari comunicati ai fini 
del pagamento delle pre-
stazioni, alla visualizzazio-
ne delle denunce mensili 
presentate alle Casse Edili.  
Oltre ai rapporti di lavoro e 
allo stato delle prestazioni, 
l'utente potrà accedere alla 
funzione per la gestione del-
la Denuncia di Nuovo Lavo-
ro (Dnl) e per la ricerca dei 
cantieri (già trasmessi alla 
Cassa Edili) anche con l'uti-
lizzo del sistema di geoloca-
lizzazione. Sarà di rilevante 
importanza la possibilità di 
visualizzare in tempo reale 
lo "stato" di rego-
larità o irregolarità 

dell'impresa presso le Casse 
Edili di Modena e trasmes-
so sul sistema nazionale 
(BNI) ai fini dell'emissione 
del Durc (Documento unico 
di regolarità contributiva). 
Sempre ai fini della regola-
rità contributiva si potrà sca-
ricare l'estratto conto rela-
tivo alla posizione debitoria 
dell’azienda. Analogamente 
a quanto previsto nell'am-
bito dei lavoratori, l'utente 
potrà consultare i documen-
ti pubblicati a nome dell'im-
presa dalle Casse Edili di 
Modena. I documenti rimar-
ranno consultabili sul porta-
le per dodici mesi dalla data 
di pubblicazione.
«L'entrata in funzione del 
nuovo servizio è solo il pri-
mo passo verso la realizza-

Nuovi servizi sul web 

zione di un più ampio progetto attra-
verso il quale vogliamo migliorare il 
rapporto delle Casse Edili con i lavo-
ratori e le imprese – dichiarano i diret-
tori delle due Casse Pasquale Coscia 
e Giuseppe Fermonti - In questa fase 
il portale consentirà esclusivamente 
di visualizzare i dati e le informazio-
ni. Le Casse Edili stanno lavorando 
per l'attuazione di sistemi di dialogo 
con gli iscritti che potranno, a quel 
punto, non solo consultare, ma anche 
trasmettere, con lo stesso strumento, 
informazioni e/o dati inerenti la pro-
pria posizione. Nelle scorse settimane 
è iniziata l'attività di sperimentazione 
con un gruppo ristretto di utenti.  
Al termine di questa fase il sistema 
verrà reso disponibile a tutti gli iscritti 
e agli addetti ai lavori. Per agevolare 
la conoscenza del nuovo strumento, 
nelle prossime uscite di questa rivista 
verranno pubblicati i manuali per l'u-
tilizzo del portale SiceWeb». •

per lavoratori e imprese
Nasce un portale per 
la consultazione delle 
posizioni da parte degli 
iscritti

pasquale coscia

giuseppe fermonti

Come da prassi, alla fine di novembre le 
Casse Edili di Modena provvederanno 

a liquidare ai lavoratori le somme accanto-
nate dalle imprese presso le Casse stesse a 
titolo di gratifica natalizia e permessi per il 
periodo da ottobre 2016 a settembre 2017. 
In ottobre e novembre, inoltre, saranno 
liquidati ai lavoratori che ne hanno diritto 
il rimborso delle spese sanitarie, nonché i 
sussidi per asilo nido, scuola per l’infanzia e 
legge 104. Le prestazioni saranno liquidate 
ai lavoratori che hanno maturato i requisiti 
previsti dai regolamenti delle Casse Edili, 
dipendenti di aziende in regola con il versa-
mento dei contributi dovuti alle Casse alla 
data di presentazione della domanda. •

Accantonamenti

e sussidi




